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RIVISTA POLITICA 


Il tema prediletto dei giornali austriaci 
6 tedeschi è in questi gioroi la questione 
se v'abbia sì o no quell’ alleanza tra l’Au- 
stria e la Germania, alla quale ha allaso 
anche Salisbury nel suo discorso di Maa- 
chester. La Gazzetta di Colonia, che fa 
la prima a darne |’ annuazio, mantiene te- 
nacemente la sua nolizia, ed anzi vi ag- 
gionge avere essa motivo di ammettere 
che il trattato relativo sia stato anche già 


firmato dai due Sovrani nella scorsa setti- 


mana. Vuolsi però notare che una parte 
della polemica giuoca sopra un equivoco, 
giacchè i giornali negano l'esistenza di 
un’ alleanza difensiva ed offensiva, e la 
Gazzelta di Colonia non ha mai parlato 
che di uo’ alleanza difensiva, sicche tatti 
i (contendenti potrebbero aver ragione. A 
scstegao della conclusione di una tale allean- 

ra s'iovoca anche un articolo della 
fici Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung, la quale, festeggiando il 48° anni- 
versario del Priocipe ereditario di* Ger- 
maoia, disse che, nei giorni precedenti al- 
la soa partenza per l’ Italia, egli prese par- 
te a gravi ed importanti affari dell’ Impe- 
ro e dello Stato, importaati per il pre- 
sente, ed ancora più importanti per l’av- 
venire. L’ allargare l’alleaoza il più che 
sia possibile, reoderebbe più facile il con- 
seguimento dello scopo pel quale fu fatta, 
€@ quiadi non sarebbe arrischiato il sup- 
pore che realmente l’Austria e la Germa- 
nia facciano tentativi per farci entrare ao- 
che l' Ialia, e che lo stesso soggiorno del 
Principe imperiale di Germania jin Italia 
non ci sia estraneo. E perciò noi non ri- 
staremo mai di far riflettere ai nostri go- 
verpanti che il presente è un momento as- 
sai critico ed importante per |’ Italia, e 
che conviene risolvere prontamente, ma 
saggiamente, quale sia la parle che il no- 
stro paese vuol prendere. Intanto in Gor- 
mmaoia si cerca di attenuare anche il si- 
guificato degli accordi doganali fra le due 
Potenze tedesche, e la Gazzetta di Cola- 
nia ha un telegramma da Vienne, secon- 
do il quale le reciproche concessioni com- 
merciali fra quei due Stati consisterebbe- 
ro soltanto io facilitazioni del commercio 
di confioe, essendo però stato stabilito che 
quelle concessioni non impediscano punto 
ai contraenti di fare concessioni consimili 
ad altri Stati ad essi limitrofi, sicchè la 
Germania potrebbe estenderle alla Frao- 
cia e 1’ Austria all’ Oriente ed all’ Italia. 
La notizia sarebbe buona, ma, quanto a 
noi, ci spaventa il titolo di facilitazioni 
del commercio di confine dato a quegli 
accordi, perchè questo titolo sarebbe ap- 
punto quello che, a senso dell’ art. 7 del 
trattato di commercio fra }’ Austria e }' I- 
talia, darebbo argomento a poter eludere 


ppi non si ricevono che affrancati. 


la scadenza intendesi prorogata l’associaz. 


il patto che l’Italia debba essere  parifi- 
cata alla nazione più favorita. 

‘Quanto alla sussistenza dell’ alleanza, dob- 
biamo però avvertire che, secondo un ar- 
ticolo del: Grenzbote, che vuolsi in istret- 
te relazioni col principe Bismarck, |’ Im- 
peratore di Germaoia si sarebbe rifiutato 
di firmare il trattato d’ alleanza, e questo 
sarebbe il motivo per cui il priocipe si 
ritirò a consumare il suo broncio negli 
ozj di Varzio. 


1 Procaratori generali haono comincia. 
to a dimostrare di prendere sul serio la 
lettera e lo spirito della circolare Leroyer 
circa i delitti di stampa, e i tribunali pon 
haono esitato nella severa applicazione del- 
la legge. Le condanne di Humbert e della 
Marseillaise ci danno la prova che la ma- 
gistratara, incoraggiata dslla fermezza del 
governo, è risoluta di compiere il suo do- 
vere, senza cedere alle pressioni della 
piazza. Desideriamo che non sia troppo 
tardi, e che questo risveglio nell’ adempi- 
mento del proprio uffizio da parte delle 
autorità, non offra occasione di deplora- 
bili confti. 


Un dispaccio del Daily Télegraphe 
spiega lo scopo della missione di Bligo:é- 
res e di Bariog, rappresentanti delle due 
poteoze occidentali in Egitto di ottenere 
cioè l’ adesione dell’ Austria, della Germa- 
mia e dell’ Italia per la nomina di uoa 
Commissione incaricata di fare delle leggi 
obbligatorie pei tribunali internazionali in 
Egitto. Come si vede dal dispaccio, In- 
ghulterra e Francia si riservano la prepon- 
deranza numerica in quella Commissione 
da nominarsi: condizione alla quale non 
sappiamo se le altre potenze si acconcie- 
raono, 


Raccogliersi! 

Abbiamo già appuoziato che il giorno 
26 corrente deve tenersi a Napoli uo co- 
mizio popolare intento a propugaare l'idea 
del disarmo. 

Troviamo ‘nei giornali napoletani una 
notizia di una certa imporlanza, poichè, 
se esatta, rivela quale attitudine prende- 
ranno gli on. Sella e Laoza ed i loro a- 
mici in Parlamento nella quistione delle 
spese militari. 

La notizia è « che l’on. ex-deputato 
comm, Luigi Tegas, direttore del Risor- 
gimento di Torivo, ha scritto al Comitato 
del Comizio dichiarando che egli sosterrà, 
come ha fatto sio’ ora, il programma del 
disarmo, ed anauoziando nel tempo stesso 
che tanto l’on. Sella quanto l’ oo. Lanza, 
di cui il Risorgimento rappresenta le opi- 
nioni, approvano completamente e pren- 
deranno parte alla mapifestazione, essendo 
quei due autorevoli uomini di Siato pie- 
montesi convinti che siccome nel piccolo 
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Piemonte, per fare 1’ Italia, fosse non ele- 
zione, ma necessità e dovere di armarsi, 
armarsi e armarsi per la guerra, così 
all’ Italia anita, per cooservare le sue fi- 
nanze in assetto e migliorare efficacemente 
le proprie condizioni interne, sia oggi,non 
elezione, ma necessità il raccogliersi nella 
pace operosa e redimersi dalla miseria e 
dall’igooranza. » 

———+——-—-—= 
Il processo dei Lazzarettisti a Siena 


leri alla Corle d'Assise di Siena comio- 
ciava a svolgersi il processo dei famosi 
fatti d’ Arcidosso, processo che doveva farsi 
a Grosseto ma che poi, per ragioni di or- 
dine pubblico, facili a concepirsi , vense 
quivi rinviato. 

Venti sono gli accusati, fra cui tre fra- 
telli del profeta che esercitano la profes- 
sione di barrocciai, Vi è uo prete, l Im- 
periuzzi, luogotenente del profeta, tre pos- 
sidenti, an muratore, un barbiere, andici 
contadini ed altra geote minuta. 

I lettori conoscono già i fatti di Arci- 
dosso, che diedero origine al processo. 

Il tenore dell’accasa è il seguente: 

< Atteptato contro la sicurezza interna 
dello Stato, per aver commessi atti esecu- 
tivi, diretti a rovesciare il Governo ed a 
mutarne la forma, non che a muovere la 
guerra civile ed a portare la devastazione 
ed il saccheggio io un Comune dello Stato 
(Arcidosso) e ciò specialmente nel giorno 
28 di agosto 1878, facendo parte di uva 
imponente assembramento, che inoltrandosi 
da Moaote Labro fio presso alla terra di 
Arcidosso (ove si dirigeve) disobbedì alle 
regolari intimazioni dell’ Autorità di pub- 
blica sicurezza preseatatasi per discioglier- 
lo e farlo retrocedere, emettendo le grida 
sediziose di: « Viva la Repabblica! » ed 
altre simili, e reagendo coo violenza me- 
diaote scagliamento di sassi cootro la detta 
Autorità, e contro gli agenti della forza 
pubblica e coloro che gli prestavano man 
forte, tra i quali rimasero passivi di le- 
sioni gravi per conseguente impedimento 
oltre i trenta giorni a valersi delle loro 
forze fisiche, il carabiniere Caporini Saote, 
la guardia municipale Farneschi e il figlio 
Aogiolo, reati previsti e puniti dagli ar- 
ticoli 81, 67, 106, 127 e seguenti e 143 
del codice penale toscano. » 

Corredano i documenti della causa i li= 
bri dell Associazione, le figore e i segoi 
mistici, sette bandiere, i costumi dei di- 
versi gradi dell’apostolato davidiano e il 
costume pontificale del profeta che indos- 
sava all'atto che fa ucciso. 

Figurano più di cento testimoni, fra i 
quali il Prefetto di Grosseto e il comag- 
dante dei reali carabinieri, 

Presiede la Corte il cav. Nicola Cenni 
ed è Pubblico Ministero l'avv. cav. Camillo 
Paglicci, E 


Pericoli in Spagna 


Mentre il giornale mibisteriale di Madrid, 
Los Debates, assicura che lo stato d° as- 
sedio nelle provincie basche sarà levato 
all’epoca del matrimonio del re, nuove 
truppe vengono mandate a rinforzare le' 
guarnigioni di quelle proviocie. Sembra 
che la monfrchia di Spagna vada incon- 
tro a difficili prove. Il viaggio del re 
priacipali porti della costa orientale deve 
essere slato cagionato dallo spirito rivola- 
zionario che regoa nella marina. La ma- 
rina spagouola diede iofatti ripetutamente’ 
il segoale della rivolta, che mira a balzare ‘; 
dal trono il giovane re. Oltre al contegno' 
minaccioso dei partiti malcontenti gli af: © 
fari di Cuba preparano grandi peosieri al 
governo. 

Esso non può condorre a termine le 
progettate riforme e specialmente l’eman- 
cipazione degli schiavi, perchè mapca di 
denaro ed i Cubabi ste; 
eterne promesse. Se gli 


nozze poco liele. 
e =—=———r_—- 


Notizie Italiane 


ROMA — Pare che l’ on. Cairoli in se- 
guito ad istanze ricevate abbia deciso di 
recarsi a Torino: 

— S' anouncia che l'on. Varà stia sta- 
diando la abolizione degli economati ec- 
clesiastici. Dicesi che intenda pure proce- 
dere alla riforma della statistica giudiziaria. 

— È quì giuoto De Launay, ambascia- 
tore italiano a Berlino, 

Il Diritto dice che il De Launay fu 
espressamente chiamato, mentre frovavasi 
in congedo in Svizzera, dali’ on. Cairoli, 
che desidera conferire con lui, 

VERONA — Sall' aggressione di Pescan- 
.lina L’ Arena dice: poche sono le notizie 
che abbiamo potuto raccogliere. Due dele- 
gati di P. S. sono ancora in campagna. 
Si haono dei sospetti piuttosto gravi sn 
qualche persona, ma non si potè ancora 
procedere a verun arresto. 

Altri particolari ci vennero comunicati 
da persone che parlarono cogli aggressi, e 
cioè che gli agressori, prima di slabciarsi sui 
compagoi di viaggio si erano fissati i cap- 
pelli sul capo con ua foulard legato sotto 
il mento, affiachè, cadendo il cappello, non 
restasse una loro traccia; che il [più gio- 
vane dei due aggressori parreva irresoluto 
a fare quaoto il più avanzato d’ età, quel- 
lo bruoo dai baffl neri, gli consigliava, 
ecc. eco. 

Siamo andati ad assumere informazioni 
circa gli aggressi. 


Ss, Staoco tatti benone. I conjugi Bacon 
K:sono io giro per la città alla visita dei 
e: monomenti. La signora ride e scherza an- 
Ki. che sull’ avvenuto. 

L' ingegoere napoletano, cioè professo- 
re di matematica, come egli si Yaalificò 
già partito. 


Notizie Estere 


AFGANISTAN. — Il Wiener Tagblatt 
ila narrazione che fa dell’ ingresso degli 
‘inglesi io Cabul, assicora che da telegram- 
Emi esatti è in grado di affermare che le 
6: troppe vincitrici si abbandonarono ad ec- 
"cessi indegoi di una poteoza eivile. 
I soldati del nono reggimento inglese 
A} di ulani, in unione a quelli del quinto reg- 
i gimeoté Goorka, iovasero il bazar, che 
toisero a ruba. Altri drappelli di saccheg- 
gistori assalirono diversi altri luoghi coo 
‘vero furrore vaudalico, distruggendo e uo- 
«Gideodo quanto capitava loro malaugara- 
mente dinanzi. Dopo 18 ore, il generale 
‘Roberts, che aveva promesso rispettare 
vita e le proprietà agli abitanti di Ca- 
bol, credette dover porre freno alla sua 
a0ldatesca, ma ormai i viocoli della disci- 
‘plina erano spezzati e le truppe non ascol- 
tavano la voce del generale. Dovettero 
tessere mandati picchetti di cavalleria per 
far cessare il saccheggio e la rovina. 
RUMENIA — Il nuovo articolo votato 
domenica dalla Camera, in sostituzione 
dell’ art. 7 della Costituzione che iaterdi- 
‘ceva la naturalizzazione dei noo cristiani, 
7. è così redatto: 
Art. 7. La diversità di credenza e di 
pfessione religiosa non formano ostacolo 
Romepia all’ ottenimento e all’ eserci- 
gio dei diritti ciwli e politici: 
1.° Gli stranieri seoza distiozione di re- 
ligione, sadditi o no di Stati esteri, posso- 
0 ottenere in Rumenia i diritti di cittadi- 
‘ni alle condizioni seguenti : 
Ogai straniero nel domandare la natu 
‘ralizzazione deve indicare il capitale che 
‘possiede, la sua professione o mestiere, e 
intenzione di stabilirsi in Rumenia. 
“Il petenie dovrà risiedere in Rumenia 
r 40 aoni a daltare dalla sua domanda, 
dovrà provare colla sua condotta che è 
Jato uo cittadino utile nel suo paese d' a- 
dozione. 
2.* Le seguenti categorie sono esonerate 
dalla clausola del 10 anni di residenza: 
Coloro che con utili invenzioni o con 


APPENDICE 


Isotta dei Salimbeni 


RACCONTO SENESE DEL SECOLO XIII 
per A. Bottoni 
ao 


Il dì dopo |’ Isotta chiamava la piccola 
;. guarnigione sotio le armi e in mezzo ai 
*, vassalii e alle ancelle le ricordava la vo- 
lontà che il gioroo prima avea espressa il 
sigoore del castello. Dopo di che, fattasi 
dare promessa di ubbidienza, ordinò l’ar- 
resto del Triulzio. Avatolo così in carce- 
re, vi scese ella stessa. E là incomiaciò 
col dirgli che non ella ma il Salimbeni 
era l’autore di quell’arresto; averle egli io 
parte già confessato qualche cosa; a lei 
aver promessa la sua morte per la ucci- 
one di Gildone; si persuadesse quindi che 
mon solo ella non gli avrebbe perdonato, 
“rua che anzi avrebbe fatto sì che il suo 
morire fosse stato lungo straziaote, cru- 
}<: dele; averlo giurato e voler ora mantenere 
fa sua promessa. Concluse. però che in 
*: faccia ad uo” intera e piena confessione a 
lei fatta ella gli avrebbe concessa la fuga, 
inesricandosi poi essa stessa di assicurare 
della sua morie il Salimbeni. Ad una don- 


notevole ingegoi fondarono nel principato 
importanti case commerciali o industriali: 

Coloro che sono nati in Rumelia. farono 
allevati dai loro pareoti, e noo godettero 
mai della protezione straviera ; 

Coloro che servirono sotto le bandiere 
romene nella recente guerra d’ indipen- 
denza. 

Queste tre categorie potranno ottenere 
la naturalizzazione in blocco, sopra pro- 
posta del Governo, con un semplice voto 
delle Camere e senz’ altra formalità, 

3.° Per regola generale, la naturalizza- 
zione non può essere accordata che con 
decisione speciale e sopra domanda indi- 
viduale, 

4.° Una legge speciale specificherà il 
modo legale di constatare il domicilio nel 
seaso voluto dalla presente legge. 

3.° I Rameni, o paluralizzati ramepi, 
possono soli acquistare delle proprietà ru- 
rali nel priacipato. La legislazione io vi- 
gore è a questo effetto mantenuta, e i 
trattati internazionali esistenti restano ia vi- 
gore con le restrizioai che essi prescrivono. 


FRANCIA — Corre voce che il generale 
Cialdini abbia defioitivameote date le sue 
dimissioni, e che avrebbe maoifestato l’in- 
tenzione d’ andarsi a stabilire in Ispagna, 

La offerte all'ambasciata di Spagoa io 
Parigi; a favore degli inondati, prendono 
proporzioni considerevoli. 

— Fu rinvesuto presso Clases in Savoia 
nel torrente Arve il cadavere del tenente 
colonnello italiano Coujat de la Roche Au- 
gusto. Colpito da uo” insolazione mentre 
trovavasi alle grandi maoovre, si recò al 
suo paese nativo per ristabilirsi; si sp- 
pone che siasi annegato nel prendere uo 
bagao. 
—-.----—- 


Processo Fadda 


Neli adieoza d'oggi il Pubblico Mioi- 
stero e la Difesa hanoo chiesto la citazio- 
ne di altri testimooi io seguito alla depo- 
sizione di Carluccio, e da questo indicati. 

La Corte can sua ordicanza accolse que- 
sle istanze, e a riaviato perciò il dibatt 
mento a sabato, 25 corrente. 


Deliberazioni della Giunta Comunale 


Seduta del 6 Ottobre 


4. Ha approvato le proposte del sig. 
Assessore al Dazio in ordine alla rinnova. 
zione del contratto d’ affitto di alcuni lo- 


na quale Isotta il Triulzio, che già si tro- 
Vava ID carcere @ si sapeva reo, poteva 
credere, Del rimanente egli non avea fatta 
parola ad alcuno: chi duoque all’ iofaori 
del Salimbeoi, l’amaole di lei, aveva po- 
tuto coofessarle il delitto? Ood'è che, 
preso a quell’arte e maledicendo i signori, 
che, dopo aver tratto ì servi a delitto, li 
vogliono speati, venne, anche per vendet- 
ta, a poco alla volta a confessare il mao- 
dato ricevato © l’aiuto che un incogaito, 
UD suo messo certamente, aveva prestato 
alla uccisione del suo sposo, aiuto pel 
quale poteva ben dirsi che quest’ ultimo 
soltanto, e non lui, era stato il vero as- 
sassino. Non averlo egli, è vero, ricono- 
sc:uto, ma ben poterlo essere un giorno 
o l’altro, perche allora che aveva respioto 
da sè il castiga-villano era rimasto certa- 
mente ferito sopra la spalla, avendo egli 
visto che se ne doleva e vi poneva una 
beada sopra. Restò impietrita  l’Isotta a 
tal confessione, Essa era stata per amare.... 
oh! lo poteva anche dire, già amava co- 
lui che le aveva rapito lo sposo; uno di 
coloro che aveva giurato di uccidere 
ella avea fin qui abitata la sua casa 
dalla quale avrebbe dovuto così faggiri 
odiarne il sigoore, il Salimbeni! Ma pur 
bisogoava fingere: perchè il solo Alessan- 


cali Demaniali ad uso delle Ricevitorie di 
Porta Po, Reoo e Romana, 

2. Ha autorizzato |’ Ufficio Tecaico a far 
ristaurare la piramide di muro attraver- 
sante la Caoaletta fuori porta Ren 

3. Ha deliberato di sottoporre al Coo- 
sigho, per le sue deliberazioni, la propo- 
sia deli’ Ufficio Tecoico di cootinuare il 
ristaoro degli acciottolati di alcune vie 
della Città, che ne hanno assoluto bisogno, 
non esseadovi più fondi in Bilancio a que- 
sto scopo, 

4. Ha nominato il sig. Iogegoere cav. 
Mazzaoti a Collaudatore dei lavori esegui- 
ti al Cimitero Comunale di Città dall’ Ap- 
paltatore Carlo Forti. 

3. Ha autorizzata la voltura io capo del 
sig. Ferranti Giuseppe dell’ archetto N. 138 
dal medesimo acquistato nel Cimitero del- 
la Certosa. 

6. Ha mandato all’ Ufficio Tecnico di 
provvedere alle iscrizioni e numerazioni 
maaocaoli in alcuoe strade e case di que- 
sta Ctà, 

7. Ha approvato definitivamente il pro- 
getto di Bilaocio 1880 tanto del Comuae, 
quaoto dell’ Amministrazione Gioaasiale. 

8. Hi emesso parere favorevole sopra 
varie istanze relative a pubblici esercizi. 


pc —- ‘4 

É morto SECONDO CALABRESI. 

Questa è la notizia luttuosissima che 
colla rapidità del baleno si sparse stama- 
ne per la nostra ciltà e ha tutti raltristato. 

Sal fiore dell’ età, oltrepassati appena i 
trentotto anoi, egli era alle 7 di ieri sera 
colto da apoplessia e dopo poche ore la 
paralisi polmonare lo distroggeva. 

Crudeltà del caso! Io sull’imbrunire di 
ieri stesso noi lo lasciavamo sul limitare 
della sua casa sano, ilare, tranquillo e do- 
vevamo dopo poche ore raccoglierne al 
cappezzale l'estremo respiro, baciarlo fred- 
do cadavere, ed assistere aogosciati allo 
strazio ineffabile della sua ottima e sveo- 
tarata famiglia. 

Si è speoto io lui, uno dei migliori 
giovani della nostra città, da tutti amato 
@ stimato per le eccellenti e rare qualità 
della meole e del cuore," il re dei gen- 
tiloomini, la perla degli amici. 

Noi più che un amico abbiamo perduto 
uo fratello col quale condividemmo sovene 
te e sino dall’ infaozia, giore, dolori, gi' in- 
timi conforti dell'amicizia... ed ora ci è 
tolto per sempre. — Povero Secondo ! Po- 
veri noi! 

Ei lascia quagg ù ciò che ben pochi san- 
Do meritare: moltissimi che piangono e 
alcun nemico. 


La REDAZIONE. 


Pi —________c@ 
Cronaca e fatti diversi 


aa 
Associazione Costituzio- 
nale ferrarese. — Per intelligenza 


dro avrebbe potuto dirle dell'altro, di 
quello che aveva immerso la spada’ nel 
petto di suo marito e cootro il quale giu- 
rava di nuovo a sè stessa che in qualao- 
que luogo si trovasse avrebbe spiuto uo 
emissario, D.sse quiodi al Triuizio come 
alla notle avrebbe potalo partire; si ar- 
masse anche, prendesse denari è andasse 
lontano. Essa stessa, se l'avesse deside- 
rato, gli avrebbe data una lettera pel fra- 
tello Uguccione, il quale gli avrebbe tro- 
vato posto altrove. Tacesse però con tulti, 
anche colla Gildippe; questa lasciasse pres- 
so dì lei, che l'avrebbe raggiunto poi. As- 
sicurò iusomma così che questi  fidatosi 
interameote di lei — e di chi altri mai 
poteva più fidarsi? — a ootie fatta calò, 
inosservato a tulti, giù dalla Rocca e due 
ore dopo fu alla torre degli Elci. 
Uguccione accolse sospeltoso il messo 
della sorella, che gli si annanziava ia quel- 
lora 6 con tanto mistero; ma poi saputo 
dalla lettera, ch'era scritta in greco, la 
trama, si dispose a veodicare il cognato 
e puoire l'assassino. Mandò quindi il suo 
più fidato a dire al Triulzio cambiasse 
d’ abiti e partisse avanti l’alba per la terra 
di Corsigoano. Là giuoto, un’ amico suo, 
Pio Piccolomini, l’ avrebbe sotto mentito 
nome raccomandato a un nobile d’Orvieto, 


———— Tr_m_rr_—m———— 


presa coll’onorevole Presidenza, quei soci 
che intendono restituire le schede colla 
soltoscrizione di azioni sociali, possono 
farlo, nel termine prescritto, indirizzandole 
al Presidente dell' Associazione, o al Se- 
gretario Ruffoni, oppure depositandole per 
maggiore comodità nel nostro ufficio. 


Il foglio degli annunzi le- 
@ali del 24 Ottobre conteneva: 


— Seconde inserzioni di pubblicazioni 
già cennate. 

— Ad istanza P. G, Formigoani e in 
pregiadizio Filippo Cirelli Venerdì 5 de- 
cembre si terrà incaoto per la vendita di 
uo Casale situato in S. Martino della Pop- 
tinara. 

— Diffida ad istaoza Baraffaldi Giusep- 
pe perchè noo si addivenga col sig. Zac- 
carelli Primo ad alcun acquisto dei Capi 
di Cento. 

— L'Esattoria Comunale di Copparo fa 
noto che col 20 Novembre davaoti a quel- 
la Pretura si venderanno una Casa e l’a- 
tile dominio di terreno io Tamara intesta- 
ti ai coniugi Campi e  Baccilieri. 

— Il Comune di Argeota annuozia per 
il giorno 30 corr. un'asta per |’ appalto 
della sistemazione e manutenzione, della 
strada detta della Chiesa in Ospital Mona- 
cale. L'asta si aprirà sulla somma di lire 
12300. 

— A tatto il corrente mese è aperta 
l'ammissione di alcui giovani quali allie- 
vi nella R. Scuola di Marina. 

— Avviso di defioitivo incanto per |’ 
palto dei trasporti dei detenuti, Corpi di 
reati etc. che avrà luogo il 13 del pros- 
simo Novembre. 


Tentato suicidio. — leri sera 
verso la mezzanotie una certa T..... con- 
dattrice d’osteria in Via Orefici, tentava 
di gettarsi nel fossato del Castello. Forta- 
natamente, alcune persone che la pedina- 
vano prevedendo il luttuoso fatto, 1’ affer- 
ravano a tempo, e rinchiusa io uo drow- 
gham, perchè presa da fortissime conval- 
sioni, la trasportavano alla sua dimora. 

Credesi fosse ridotta al mal passo da 
forti dispiaceri domestici. 


Lista dei Giurati che dovranno 
prestar servizio nella 1.* Quiodicioa della 
4.3 Sessione delle Assisie 1879, che avrà 
principio col gioroo 11 Novembre 1879. 

Giurati Ordinarj 
Luppis Francesco di Ferrara - Motta 


che appuoto abbisognava di vo sergente 
a guardia di una sua rocca. E prima di 
giorno, cangiato d’ abiti, partiva iufatti il 
Triuzio. La luna era allor allora discesa; 
chiara era quindi ancora l’aria, ond’è che 
il foggitivo s° affretiò verso la macchia, 
Egli ben sapeva che se al Salimbeni qual- 
cuno avesse detto ch'egli era ancora vivo 
lo avrebbe seoza fallo ovunque ricercato; 
né, fallitogli quel colpo presso l’ amante, 
avrebbe egli maocato di cogherlo dapper- 
tutto dove si fosse rifagiato. Torbidi erano 
quindi i suoi pensieri ; nè a distrarlo va- 
leva cerlamente il sapere che i ghibellini 
neri fuorusciti di Siena, aiutati dai conti 
di Piugliano e di Saotafiora, battevano a 
mo' di ladri la campagoa e che anche sen- 
za di loro i viandaati notturni sui margini 
delle boscaglie correvano cento pericoli. 
Fuggendo, arrivò così ad uo puoto che 
tocominciò a dubitare del suo stesso co- 
raggio. La fede nell’ Isotta non gli pareva 
più sicara; certi sguardi dal fidato di U- 
guccione gli davano ora sospetto; gli pa- 
reva perfino aver udito passi lontani, quin- 
di a lui vicino uo rumore simile a quello 
di chi fra le macchie corra innaazi a noi; 
poi quel ramore era ad un tratto cessalo, 
e, uomo od animale si fosse, s’ era certa» 
mente appiattato. ( Continua). 


: Luigi di Mgliaro - Fochi Camillo di Po- 
rotto - Biondelli Domenico di Porotto - 
"Vallioi Luigi di Ferrara - Gardi dott. Eo- 
rico di Ferrara - Giannini prof. Crescen- 
tino di Ferrara - Bussolioi Enrico di Fer- 
rara - Fabbri dott. Noè di Tamara - Vi 
guali G. Battista di Ferrara - Trivolati Vio- 
enzo di S. Martino - Cavalieri Pasquale 
di Comacchio - Rigotti Oreste di Codifiu- 
me - Faizoni Demetrio di Casumaro - Zuc- 
chini Annibale di Ferrara - Merighi Gae- 
tano di Copparo - Rinaldi Lino di Consan- 
dolo - Zobboli Cesare di S. Carlo - Stefani 
dott. Aristide di Ferrara - Raggieri Pietro 
di Saletta - Schiocaglia Luigi di S. Martino 
- Dalbuono Francesco di Fossalta - Pozzati 
*G. Battista di Comacchio - Gallerani Gio- 
«vanni di Cento - Simoni dott. Tommaso 
di Ferrara - Pòzzati Feancesco di Comac- 
chio - Rota Cesare di Forrara - Tassoni 
‘Raffaele di Portomaggiore - Ercoli Fran- 
cesco di Poggio Renatico - Cossarini Ea- 
rico di S. Agostino - Lenzi Giovaoni di 
S. Agostino - Bravi Giuseppe di Ferrara - 
:Baruffaldi Viocenzo di S. Nicolò - Boari 
Pompeo di Marrara - Carpeggiai dott. Ce- 
sare di Ceoto - Natali Luigi di Vigarano 
Mainarda - Torri Carlo di Bondeno - Brasi 
Feliee di Cento - Fortini Melchiorre di 
«Cento - Siremigooi Giovaoni di Majero. 
Giurati Supplenti 

Mariotti Domenico - Anau Giosafatte - 
Baldi dott. Alessaadro - Borsari ing. Gia- 
seppe - Brondi Pietro - Aogelioi dott. Ao- 
gelo - Grossi iog. Eorico - Roveri Aoni- 
‘bale - Balboni iog. Giuseppe - Ferraguti 
Eorico - (Tutti di Ferrara). 


Le difese dei fiumi. — I! Co- 
mitato di Legoago per la difesa. d’ Adige 
e Po c”invia il testo di una Nota del Mi- 
mistero dei Lavori Pubblici al Prefetto di 
Verona, dalla quale togliamo il seguente 
brano: 

Il sottoscritto prega la S. V. di far co- 
oscere ai signori componenti 1l Comitato 
suddetto di cui è Preside il sig. Achille 
Fagiuoli, che questo Ministero è animato 
quanto più non potrebbe dal desiderio e 
dalla volontà di eseguire in tempo oppor- 
uno tutte le riparazioni che occorrono 
alle argioature del Po e dell’ Adige, affin- 
«chè possano resistere alle prossime piene 
autannali. 

Moltissimi ed importanti lavori si vanno 
già eseguendo nelle località minacciate ed 
altri di non minor importanza saranno in- 
trapresi quanto prima, mano mano che si 
siano compilati ed approvati i progetti. 

Quacto poi ai provvedimenti capitali ad 
assicurare permanentemente la stabilità del- 
le arginature, esigendo naturalmente uon 
breve tempo ed una spesa ingente per es- 
sere altuati, il Ministero si riserva di far= 
ne una proposta al Parlamento al tempo 
della prossima sua riapertura. 

Iotanto il Ministero ha molto a cuore 
che si rassicuri il Comitato promotore, si- 
gnificandogli che al Ministero sono già 
ben pote le condizioni dell’ Adige e del 
Po e che non perde sicurameote di mira 
i graodissimi ioteressi che si collegano 
alla conservazione normale di quelle ar- 
gioatare, 

Per il Ministro 
BoxPiani. 


Che cosa è l’ Azienda as- 
sicuratrice della quale parlano e con 
tanto favore moltissimi giornali ?.... È una 
società d’ assicurazione cootro gli inceodii: 
‘ebbe il suo battesimo a Trieste nel 1822, 
ed oggi ha preso posto fra gli stabili» 
menti più rispettabili d’ Europa, sia per 
onoratezza, sia per gli ingentissimi capi» 


dei quali dispone. Qaesta società ha 
allargate le sue operazioni ia Italia e si 
è presentata fra noi come liquidatrice di 
uo’ altra società d° assicurazione contro gli 
ibcendii, vale a dire la Nazione. Gli as- 
sicarati alla Nazione che ebhero a patire 
danni în causa d'incendio furono puo- 
fualmeote ed esattamente soddisfatti dal- 
l'Azienda, e da ciò il favore che circonda 
questa società e i oumerosi contratti di 
riassicurazione che potà fare io nome pro- 
prio. Tanto meglio. Sarà un istituto di più, 
e uo istituto serio, onesto, che verrà io 
aiato alle industrie ed al capitale italiano; 
sarà una garaozia maggiore per la pro- 
prietà. Assicuratrice di pressochè tutte le 
ferrovie austro-uogariche e di moltissimi 
altri stabilimeoti di grande importanza, 
l’ Azienda ha diritto alla pubblica fiducia 
ed a quella simpatia della quale tanto più 
è degoa, perchè lo ha cercato colla se- 
rietà delle sue operazioni. 


Si è pubblicato io Roma il N. 43, 
Anno VI, del Giornale dei Lavori Pub- 
blici e delle Strade Ferrate. — Contiene: 


L'on. Baccarini e le opere pubbliche 
del nostro paese — Le Società italiane di 
navigazione — L' inchiesta ferroviaria ia 
Sicilia — Ferrovie — Notizie diverse — 
Nostre informazioni — Riassuoto delle de- 
liberazioni prese dal Consiglio superiore 
dei lavori pubblici dal di 12 al 19 otto- 
bre 1879 — Appalti — Aanuozi. 


Recno d' ITALIA 


Direzime degli Orfanottoi 6 Conservatori 


AVVISO 


A senso dell'articolo 10 della Legge 
3 Agosto 1862 N. 753 sulle opere Pie, il 
Bilancio prevenuvo, per l’ Esercizio 1880 


del Conservatorio di S. Giov. Battista 
resterà esposto per otto giorni nella Resi- 
denza della Direzione stessa, Via Garibal- 
di civ. N. 7 dalle ore 10 ant. alle 4 pom. 
in ordine a che ogouno ne possa preo- 
dere cognizione. 


Ferrara 24 Ottobre 1879. 
per IL PRESIDENTE 
Firmato — G. Forlani. 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 23 
Ottobre 1879: 

Natcize — Maschi 4 - Femmine 4 - Tot. 8 

Nam-Morti — N. 0. 

Maramoni — Simoni Italiano, artista. dram- 
malico, celibe di Lucca con Mensi Fran- | 
china, artista dramm., nubile di Piacenza. 

Morti — Mazzoni Filippo fu Pietro, d' anni 
79, ortolavo, coniugato — Corradini C. 
stina fu Giusepye, d'anni 49, affari dome- 
stici, coniugata — Spettoli Anastasia fu 
Filippo, d'anni 54, villica, coriugata — 
Gambelloni Enrica fu Gaspare, d'anni 27, 
affari domestici, coningata. 

Minori agli anni 7 N. 2. 


24 Ottobre 

Nascita — Maschi 2 - Femmine 2 - Tot. 4. 

Nari-Monti — N. 0. 

Matrimoni — Boltoni Giovanni, fabbro mee- 
canicu, di Baura con Bonaveri Clementina, 
sartrice, di S. Giovanni Persiceto. 

Morri — Bonsi Ferdinando fu Giuseppe, di 
anni 43, calzolaio, celibe — Faccini Te- 
resa fu Luigi, d'anni 79, filatrice, vedova 
— Corradivi Pasquale fu Antonio, d’ anni 
87, giornaliero, celibe — Rubini Angela 
fu'Giuseppe, d'anui 60, villica, vedova. 

Minori agli anni sette N.” 3, 


Osservazioni Meteorologiche 
24 Qitobre 

Bar.® ridotto a 0° —|Temp.*mio.* 8°,1 C 
Alt. med. mm. 759,92) > mass." 14, 5 » 
Al liv.del mare 761,99] » media 9, 3 » 
Umidità media:58°, 8|Venti dom. NNE; NO 

Stato del cielo : 

Sereno, Nebbia 


Tempo medio di Roma a mezzodì vero 


di Ferrara 
23 Oltobre — ore 11 min. 47 sec. 32 
26 » >» 11» 47» 25 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


NECROLOGIO 


Povero Secondo Calabresi! 

Giovane ancora, pieno di vita, d’intelli- 
geoza ci fosti rapito da improvvisa morfe 
lasciando nel lutto una famiglia esemplare 
per corrispoodenza di domestici affetti e 
nel dolore gli amici che tanto ti amavano. 

Ora che op sei più, ci sarà appena lie- 
ve conforto il farti rivivere fra noi ia ispi- 
rito ricordando con parola affettuosa i 
tuoi modi cortesi, il tuo spirito vivace che 
ti rendevano caro a quanti li conobbero. 

Possa questo ricordo non cancellarsi mai, 
e sia alla tua memoria luogo e merilato 
tributo. 

Ercole Parmiani. 


lì sottoscritto rende pubbliche grazie 
alla Guardia Municipale Ulderico Virgili e 
al sig. Bregola Carlo per la loro eflicace 
cooperazione nello spegnimento di un io- 
cendio sviluppatosi ieri alle ore 8 12 pom. 
nel fumaiolo di cacina della soa casa sita 
in Via Pescheria Vecchia N. 30. 

Tasso dott. Torquato. 

—_———————_—_< < <— 


Adelaide Ghirardelli dolente di avere 
involootariamente omesso, nel ringrazia. 
mento pubblicato nella Gazzetta N. 247, 
il nome del sig. Consoliai Antomo, il quale 
si prestò nella luttuosa circostanza del 
funebre trasporto di suo fratello Iuuigî, 
oggi lo riograzia pubblicamente  pregia- 
dolo a scusarla per |’ involootaria ommis- 
sione. 


Maccheroni alla buona 
Al sensibilissimo locundiere della Brenta 
Messer Giovanni Pasi 


Già proprio così : nella « poco olimpica 
meosa della Breota » si maogiano mac- 
cheroni che, colla scusa di essere alla 
buona, salvano l'oste dalle spese, e ro- 
vinano gli stomachi degli avventori! — 
Messer Pasi però è un furbo di sette cotte: 
ha due pesi e doe misure, e, per di più, 
conosce la teoria delle impressioni... fon- 
data sopra la corbelleria proverbiale, che 
l’abito faccia il monaco ! — I bea vestiti 
non hanno la sveotora di trangugiar roba 
alla buona ( che Do ci salvi, scampi @ 
liberi da cerio bontà!) ma per i poveri 
diavoli è an altro paro di maniche. — 0 
che forse il denaro del campagnuolo non 
val quanto quello del ricco? E chi ha 
detto a quella perla di oste di volere 
speode poco 0 molto? — E perchè poi 
Doo potremo avere coi pure ua piloro da 
digerire anche piatti lucalliani, quando 
paghiamo e non pensiamo nemmeno di 
masgiar gratis a scapito della « culinaria » 
ad usum Pasi?! 

Da qui ionanzi, se dovessi ancor capi- 
tare alla Brenta, non maacherò di attil- 
larmi come lion; d'iofilare un bel paio 
di guaoti glacés, e con questa Loilette 
presentarmi al tenerissimo proprietario 
del grand hotel. Son certo che in tal modo 
egli ‘sì terrà scoogiurato di non servirmi 
più con maccheroni alla buona, pe’ quali 
gli auguro voleotieri il brevetto d’ inven- 
Zione, ed una croce da.... cavaliere ! 

Tresigallo, 24 Ottobre 1879. 
Cesare Conti 


ll num. quattordici 


DI 


? Fanfulla della Domenica 


sarà messo in vendita 
DOMENICA 26 OTTOBRE 
in tutta 1° Italia 


CONTIENE: 


Le due corruttele, Booghi — Folgori 
aleardiane ; F. Martini — Una pagina 
della vita det Foscolo (documen ine- 
dit), F. Ghiroo — Tiepolo G.P. Molmenti 
— Mentre cuce (versi), G. L. Patozzi — 
Un bacio in cambio d'una definizione, 
Emma = Libri nuovi — Arte e lettera» 
tura — Notizie, 


Abbonamento per | Italia: Anno L. 5 


FANFULLA QUOTIDIANO eSETTIMANALE 


ono L. 26 - Sem. L. 13. 50 - Trim. L. 7 


Amministrazione : 
Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Il sottoscritto Conduttore dell’An- 
tico Negozio Norsa, nel tribu 
tare sioceri ringraziamenti a quanti l’ono- 
rano dei loro comandi, si pregia preve- 
pirli essergli gianto un’ completo assor- 
timento di Articoli ultima no- 
vità per la prossima stagione tanto per 
uomo come per signora e di Mappetî 
da terra in lana e tela, 

Avverte pure che è rappresentante di una 
primaria Fabbrica nazionale di Tappeti 
di Cocco, Jute, e Manilla, che mette ia 
vendita a prezzi di fabbrica. 

Il Cocco poi è di una straordinaria da- 
rata ed noico per riparare bene dal freddo 
e dall’ umidità. 

La lealtà nel servire i propri avventori 
i prezzi modicissini da non temere con- 
fronio lo fanno certo d’ essere  maggior- 


mente favorito. 
F. VENEZIANI. 
(4) 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE rece sensa 
medicine, senza purghe nè spese, 


m ediante la deliziosa Farina di sa- 
lute Du Barry di Londra, detta: 


RIVALNDA IRINA > 


Niuna malattia resiste alla dolce Bove- 


lenta la quale guarisop senza medicine nè 
Beto La Sar sure pe, matie 
par 


ne ha da n 

acidità, pituita, nausee, vomit 

i, diarree, tosse, asma, etisia, tutti i disore 
dini del petto, della gola, del fiato, della voce, 
dei bronchi, al respiro, male alla vescica,al fegato, 
alle reni, agli intestini, mucosa, cervello e del 
sangue; 3! anni d’invariabile successo. 

N. 80,000 core, ribelli a tutt al ro tratta» 
mento compresevi quelle di molti medici, del 
duca di Piuskow, di Mad. la marchesa di "Br6- 
an, ecc 


Onorevole Ditta, 
: Padova 20 febbraio 1878. 

In omaggio al vero, e nell'interesse dell’uma- 
nità devo testifiearle ‘come un mio amico age 
gravato da malattia di fegato ed infiammazione 
al ventricolo, a cui i rimedi medici nulla gio- 
vavano, € che la debolezza a cui era ridotto 
metteva in pericolo la sua vita, dopo pochi 
giorn d’ uso della di lei deliziosa REVALENTA 
AnaBica, riacquistò le perdute forze, mangiò 
con sensibile gusto, tollerandone i cibì, ed at- 
tualmente godendo buona salute. 

In fede di che con distinta stima ho il pia- 
cere di segnarmi. 


Devot 
Giutro Cesare Nos. Mussorro 
Via S. Leonardo N. 4712 


perfettamente guarita. 
Quatiro volte più nutri 


Va che la carne, eco» 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in’ altri 
rimedi. 

Prezzi della Revalenta 


scatole: 114 ai kil.1. 2. 50; 
I. 82 112 hill 195 


Cioccolate in polvere 
412 tazze I. 2. 50 - per 241. 4. 60- per 481.8; 
ia tavolette per 12 tazze I. 2.60 - per 24 1.4. sò 
- per 

5 Aiiacotti di Revalenta: 1}? kil. 1. 4 

1 8. 

Barry © ©.*, (limited) n. 2, Via 
Grossi, Mila, e in tutte le 
cità presso_i principali farmacie © droghiri 


Ferrara Loigi Comastri, via Borgo 
Leom N. 17 — Filippo Navarra, farma- 
costa, Piazza del Commercio. 


Chi avesse bisogno di un giovine Scrit- 
tore, Calligrafo, Contabile e Disego atore 
rivolgersi all’ Ufficio della Tipografia. 


FERNARES 


| Le inserzioni dall’ Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I’ Agence Principale de Pubblici té 
E. E. OBLIEGHT, Parigi, 21, Rue Saint-Mare, ed in Londra presso i signori E. Micoud e C.i, 139 e 140, Fleet 
Street (succursale della Casa E. E. Oblieght ). 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) A 

Roma 25. — Palermo 22. — Il vapo- 
re Egadi è compierameate rimesso a gala 
ed 1 daoni si calcolano lievissimi. 

Roma 24. — Si ha da Chieti che il se- 
natore Mezzanotte è morto. 

Costantino Esarca è stato nominato ageo- 
te diplomatico della Romenia a Roma. 

Vienna 24. — La Commissione incari- 

? cata di redigere l'indirizzo alla Camera 
dei deputati io risposta al discorso del 
trono, terminò 1 lavori. I proget della 
magg oranza e miooranza salutavo con sod- 
disfaz ove |’ entrata dei deputati czechi 
nel Re.chsrath ; esprimano la pecess:tà di 
stab hre 1 rapporti commerciali favorevoli 
specialmente colla Germania. Meotre il 
progetto della maggioranza annette im- 
portanza al deceauramento amministrativo, 
nell'adempimento coscienzioso della legge 
fondameotale sulla eguaglianza di tutte le 
Mazionalità ed il libero svilappo dell’ atti- 
vità delle Diete proviociali, il progetto 
della mioorauza dice che l'accordo gene- 
rale non rende necessaria la rev.sione 
‘ della costituzione e che la semplificazione 

dell’ amministrazione non deve pregiudi- 
care, la direzione centrale dello Stato. 

Madrid 24. — Le perdite a Murcia per 
le innondazioni oltrepassano i 50 miglion!. 
Vi sono stai mille morti. 

Costantinopoli 24. — Si conferma che 
Midbat è d'm ssionario. 

Aleko arriverà u Cost 
chiosora de l' assemblea 


SALVAPETTO GROSSI 


L’ iocostanza della temperatura, la fa- 
cilità con cui si passa ner postri climi dal 
freddo al caldo e viceversa, sono  slate 
sempre cause precipue di malanoi, per 
preservarsi dai quali le autorità mediche 
più reputate prescrivono l'uso del Sal- 
vapetto, recente invenzione del sig. Angelo 
Gross, Negoziante di Pellicerie 10 Roma 
© Fireoze. Mercè questo Salvapetto compo- 
sto di fiu.ssimo pelo espressamente pre- 
parato, da collocarsi sulla nuda caroe, ci 
preserva dal freddo e dai colpi d’aria 
nell’ ioverno e dalle febbri ed altre ma- 
lattie nell’ estate, perchè maotiene |’ or- 

* gganismo in uso stato normale, ed evita 
Faifreddameoti pelle trespirazioni. 
Il Sslvapetto benchè di recente inveo- 
sîone ha già avuto uo successo pari al- 
>. T'immensià der benefici che arreca. A 
# Rome, medici autorevoli come il profes- 
sore Baccelli, consulente medico delle 
LL. NY. il Re e la Regina, ne prescri- 
vono |’ uso ai numerosi, clienti, ed il pro- 
fessore Prats, medico di S. A. il Bey di 
Tonisi, ne fece pel suo soggiorno a uma 
UD vistoso acquisto per propagarne l° uso 
nella Tuoisia, lì Salvapetto può egualmente 
servire per signore e per uomini. 

Necessario per | inverno e indispensa- 
bile anche nelle altre stagioni, è uo ri- 

“trovato alla poriala di totti per il suo 
modico prezzo. n 

Le numerose richieste che da ogni parte 

proveogono all’inveotore, lo hanno indotto 

> ad impiaotare ana graode lavorazione ed 

‘a chiedere al R. Governo il Brevetto di 

privativa per la fabbricazione dei Salva- 
tto. 

L’anico mezzo per farne acqaisto è 
quello d’ ioviare vaglia postale di L. 
per il Salvapetto foderato di seta e di L. 5 

quello foderato di tela. I vaglia deb- 
no esser indirizzati ad A rossi 
— Via del Corso 132 — Roma. 

Le spese di porto a carico dei commit 

tenti. 


Corone Mortuarie 


Nel Negozio di CARLO ZAMBONI 
Via Borgo Leoni N. 39 
trovasi un copioso assortimento di 
corone mortuarie in varie grandezze 
ed eleganti forme a prezzi che non 

temono concorrenza. 


tinopoli dopo la 
algara. 


La Ditta MARIANNA BARLAAM 
NEGOZIANTE-MODISTA 
Corso Giovecca Numero 28 
tiene un deposito di GHIRLANDE 
FUNEBRI ed eseguisce commissioni 
per quelle persone che desideras- 
sero lavori speciali con iscrizioni, 

emblemi ecc. 


LA DITTA _ 
Cesare Aldrovandi e Comp.° 
Via Padiglioni N. 7 
con Magazzeno nella 9.° corte interna 


Palazzo Crispi 


AVVISA 
che tiene un forte deposito di Stufe 
Franklin, terraglie di pietra refra- 
taria, quadri di cemento, campa- 
nelli elettrici ed altri articoli di no- 
Vità a prezzi convenientissimi. 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI 
IN FERRARA 
Via Palestro, Palazzo conte Masi 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi e noleggi a prezzi convenienti. 


COLPE GIOVANILI 


TRATTATO ORIGINARIO 


CON CONSIGLI PRATICI 
conTRO 


L’ indebolita Forza Virile 


E LE POLLUZIONI. 

Il sofferente troverà in questo libro 
popolare la guida d: consigli, istruzioni 
@ rimedi! pratici per urte-nere 1 ricu- 
pero della Forza Generativa perdota in 
causa di Abus. G: vana e la guari- 
gione delle malattie secrete. 

Rivolgersi all'autore : 

Prof. E. SIVGER — Milano, 
San Dalmazio, 9, e presso 1' Amministrazione 
del nostro Giornale 
Prezzo L. 2, 50 


da spedirsi con Vaglia o Francobolli. 


AVVISO 


Nel Negozio annesso alla Pia Casa di 
Ricovero, Via Capo di Ripagrande N. 4., 
trovasi un copioso assortimento di oggetti 
vendibili per uso di famiglia, Tale vendita, 
per la qualità della merce e milezza dei 
prezzi, non può temere concorrenza. 

Varie specie di maoifatture si trovano 
esposte e cioé: Cordami, Stuoie, Piavelle, 
Calze, Maglie, Gabbie, Cufaoi, Panieri, Ce- 
ste d’ogoi sorta, Scope, Ventole, Sporte 
ed altri oggetti confezionati in brula e 
paglia. 

L’ aotico costume della Pia Casa d’ oc- 
cupare nei lavoro manuale taot iofelici fa 
oguor sorretto dal concorso dei concitta- 
dini, i quali acquistaodo tali generi mi- 
rano non meoo all’utile proprio, che alla 
carità verso il Pio Isututo. 

Si fa quindi anche oggi appello alla pa- 
tria filaotropia, perché questo Stabilimento 
possa prender maggior incremento collo 
smercio dei lavori suddetti, e siano tolti 
dall’ ozio quei tapini, impiegando le ulti- 
me loro forze a vantaggio dell’ industria 
e del commercio. 


ALLO STABILMENTO: TIPOGRAFICO 


Cartoleria Bresciani 


VIA BORGO LEONI N. 24 


Trovasi un copioso assortimento di 

BORDURE e MINIATURE per lavori 
in cartonaggio. 

ALBUM per disegno. 

FOGLIE e CARTA per fiori. 

CARTA A FANTASIA d’ogni genere 

sagrinata, amoér e rasata, d’oro, 

d’ argento liscia eda rilievo. 

PASSI ed ISTRUMENTI per In- 

gegneri. 

COLORI FINI. 

TELE AMERICANE ED INGLESI. 

PERGAMENE. 

IMMAGINI e LIBRI DI DEVOZIONE. 

OGGETTI di CANCELLERIA. 

REGISTRI da CAMPAGNA. 

MASTRI PER AMMINISTRAZIONI. 

INCHIOSTRO PER COPIALETTERE. 

CARTONCINI PORCELLANA e BRI- 
STOL d’ ogni colore. 

TELA e CARTA a metro per delu- 
cidare e disegnare. 

LIBRI SCOLASTICI elementari. 

PARALUMI ecc. ecc. ece. ecc. 


CO 


Calci e Cementi Idraulici 


La Ditta FELICE NEPPI e Nipoti rappresentante. esclusiva per tutta 
la provincia di Ferrara della rinomata Società Italiana dei Cementi e 
delle Calci Idrauliche residente a Bergamo può praticare notevoli facilita- 
zioni nei prezzi e nelle condizioni di spedizione. Rimette il listino dei 
prezzi e relativi campioni a chi ne fa richiesta. 
Cementi a lenta e rapida presa. 

Calce idraulica di Palazzolo. 


Cemento Portland naturale ed artificiale. 


